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Vita oltre la morte 
A Milano il miracolo 
di una mamma 

VIVIANA DALOISO 

Le macchine le hanno permesso di respi­
rare e nutrirsi per 9 settimane. Il resto l'ha 
fatto il miracolo dell'amore iscritto nella 
carne di una madre. È nato grazie a essa il 
piccolo Davide. Cullato e cresciuto nel 
grembo della sua mamma cerebralmente 
morta. La donna era arrivata due mesi fa al 
San Raffaele con un'emorragia gravissima. 
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L'amore più forte di tutto 
Il miracolo di una mamma 
Bimbo nasce da donna in morte cerebrale 

VIVIANA DALOISO mana di gestazione: i medici del Niguarda prolunga-
MILANO

 l o n o ^a gravidanza, tenendo la donna attaccata alle 
macchine per 78 giorni. La bambina nacque con ce-

e macchine le hanno permesso di respirare e sareo d'urgenza alla 28esima settimana: pesava appe-

Milano, i medici del San Raffaele 

L nutrirsi per 9 settimane. Il resto l'ha fatto il mi 
racolodell'amoreiscrittonellacarnediunama- I g StOMS 

dre. La forza che nessun parametro medico può mi-
stirare o esaurire. È nato grazie a quella, ieri mattina, il 
piccolo Davide (il nome è di fantasia). Cullato e cre­
sciuto nel grembo della sua mamma morta, ma solo 
periascienza. sono riusciti a prolungare la 
La donna, 36 anni, era arrivata oltre due mesi fa all'o- nrawirlan?;! rìi Q CPtt imanp 
spedale SanRaffaele diMilano con un'emorragia ce- yidVIUdllZd Ul 3 btJUIIIIdllt: 
rebrale gravissima. E una gravidanza tanto attesa, tan- Il pICCOlO p 6 S 3 1 , 8 KQ 
to festeggiata in casa, giunta appena alla 23esima set- fli-nani ocnisntati alla madre 
umana. Troppoprestoperchéilbimboavessequalche U r 9 a m R iamal i alia Riaiire 
possibilità di sopravvivere. Di qui la decisione dei me-
dici, nonostante la morte cerebrale ormai accertata: n a / i ò grammi, b ce i na ratta, 
offrire alla mamma supporto respiratorio, cardiocir- a vivere. Nel 2010, invece, tocco 
colatorio e nutrizionale (per mezzo anche di una son- a Matteo: cingalese, venuto al-
da inserita nel suo intestino, capace di nutrire costan- laluce dopo 29 settimane di ge-
temente al feto) e consentire al piccolo di crescere e stazione, di cui otto prolunga-
awicinarsi il più possibile al termine di una gravidan- t e ° a i medici i n seguito alla 
za normale, che di norma dura 40 settimane. morte cerebrale della sua 
Lasfida, ai limiti del sostenibile, è stata già condotta con mamma, colpita da una me-
successo in passato da altri ospedali: a Milano casi a- ningite fulminante alla 21esi-
naloghi si sono verificati nel 2006 e nel 2010 all'ospe- m a settimana di gestazione, 
dale Niguarda, dove sono nati Cristina Nicole e Mat- Suo Padre> Alisath, commosse 
teo. La mamma della prima, una donna di 38 anni, fu 1 I t a l i a attaccato alle porte dei-
colpita da un aneurisma cerebrale alla 17esima setti- l a s a l a P 3 1 1 0 ' c o n l a speranza 



che oltre al piccolo uscisse viva anche la sua Suriya. 
Non accadde. 
Anche i medici del San Raffaele si pongono come o-
biettivo il raggiungimento delle 28 settimane ma la 
mamma è forte come un leone. La vita fiorisce nella 
morte, anzi oltre la morte: un concetto familiare alla tra­

dizione cristiana, forse meno 
a quella scientifica. Eppure, al 
San Raffaele, si va avanti. Fino 
alle 32esima settimana. 
Il bimbo cresce, il corpo della 
madre funziona come un'in-
cubattice perfetta, la profes­
sionalità dei medici e del per­
sonale infermieristico si tra­
sforma in ammirazione, affet­
to, ansia per quello che ormai 
è per tutti un fatto personale. 
Mentre fra i conidoi si consu­

ma il dramma di un padre e di una famiglia in bilico 

sull'abisso che si apre tra il dolore e la speranza. 
Ieri, infine, la decisione: «L'epoca gestazionale garan­
tisce buone possibilità di vita autonoma al feto, ridu­
cendo nel contempo il rischio di improvvise compli­
canze materno fetali», fanno sapere i medici. Il cesa­
reo tocca aMassimo Candiani, responsabile dell'Unità 
di Ginecologia e Ostetricia del San Raffaele. Gli ocelli 
del reparto sono tutti puntati lì, su quella sala e su Da­
vide. Che nasce sano, in buone condizioni, con un pe­
so di 1 citilo e 800 grammi. È un nuovo inizio, e tuia gran­
de soddisfazione per l'ospedale che tuttavia pensa pri­
ma alla famiglia colpita dal lutto, affidando una scar­
na dichiarazione a un comunicato stampa. 
Mentre la vita celebra la sua vittoria, per la mamma 
viene definitivamente accertato lo stato di morte ce­
rebrale e si procede con l'espianto di organi. L'ulti­
mo atto di generosità spetta alla famiglia, che deci­
de siano donati. Altte vite fioriranno, oltre a quella di 
Davide. 

L'ospedale San Raffaele di Milano 


